
l ' U n i t à / giovedì 13 febbraio 1975 PAG. 5 / 

Improvvisa svolta nella ricerca dell'assassino fascista 

DAL BRASILE TELEFONATA 
DI MARIO TUTI CON UNO 
DEI FAMILIARI DI EMPOLI 
la comunicazione risulterebbe da un cartellino della società telefonica che è stato 
sequestrato — La possibilità di una pista deviante per rallentare le indagini „ faseis)a M<lri0 Tut, 

" | Incredibili scoperte degli inquirenti dopo i paurosi attentati 

I fascisti di Viareggio tutti 
autorizzati a collezionare armi 

C'è persino chi conserva in casa arsenali con tanto di mitragliatrici - Nonostante le provocazioni e la tensione la 

gente non ha rinunciato ai corsi carnevaleschi - Continua la vigilanza antifascista e la fermezza contro il terrorismo 

Mano Tut. è In Bramile. Lu
nedi scorso, poco dopo le 5. 
uno del familiari del terrori
sta fascista, probabilmente la 
madre, ha chiamato un nu
mero telefon.co di una non 
meglio precisata località bra-
s'iiana e ha parlato a lun^o 
con 11 conziunto che le si ri
volgeva affettuosamente. La 
donna, che la sera prima ave. 
va prenotato la telefonata 
più di una volta, piangendo, 
ha chiesto: « Ma cosa hai fat
to, cosa ha! fatto'1» Alla fine 
hn sollecitato l'interlocutore 
n r.entrare in Italia: <c Cerca 
di tornare » ha detto prima di 
concludere la telefonata. 

Gì: Inquirenti non hanno 
dubbi che In effetti l'uomo 
che parlava dal Brasile sia 
Mario Tut!, ma per averne la 
certezza assoluta stanno ora 
sottoponendo la teletonata ad 
una sommarla perizia. Hanno 
«nche Interroaato l'operatore 
dei telefoni che ha messo In 
contatto il numero brasiliano 
« quello italiano. Voirllon In
fatti escludere che un (came
rata» (11 Braille è da diverso 
tempo un rifuselo sicuro per 1 
fascisti italiani) si sia sosti
tuito a! Tut1 por ricevere una 
telefonata che In definitiva 
potrebbe avere avuto 11 com
pito di sviare le !nda?lnl. 

Gli inquirenti (di questa te
lefonata s! occupano sia l'uffi
cio politico della questura di 
Roma che 1! comando del ca
rabinieri di Roma! in sostan
za fanno questo ragionamen
to: Tutl e riuscito a sfusarlre 
abilmente alle ricerche. Tutto 
dice che si t rat ta d! un per
sonaggio non di secondo pla
no e certamente dotato di 
« numeri ». DI conseguenza 
«ppare un po' strano che egli 
ubbia fatto scoprire cosi il pro
prio rifugio, n geometra di 
Empoli, Infatti, non poteva 
non sapere che 11 colloquio sa
rebbe stato comunque ascol
tato da un centralinista del 
telefoni. Ciò fa pensare che lo 
assassino di Empoli abbia pro
prio voluto che si sapesse (o 
almeno si pensasse) che egli 
non è più in Italia. 

DI conseguenza potrebbe 
aver chiesto a qualche cono
scente o a qualche nitro fasci
sta che è In Brasile di riceve
re una telefonata per lui dal
l'Italia. E' una Ipotesi remota 
ma deve, dicono gli inquiren
te essere cancellata con dati 
Inoppugnabili. 

Contro questa ricostruzione 
— sono gli stessi carabinieri a 
sottolinearlo — vi sono già 
numerosi elementi I quali 
confermerebbero che, in effet
ti, l'Interlocutore del Brasile 
era proprio il Tutl. 

Primo: la telefonata e par
tita dall'Italia ed è stata pre
notata da un familiare del 
geometra. Appare abbastanza 
Improbabile che un parente, 
fosse anche la madre, si sia 
prestato ad un giochetto di 
questo genere, per di più mol
to pericoloso, nel tentativo di 
sviare le Indagini e di far so
spendere le ricerche In Italia 
de! congiunto. 

Secondo: nel corso del lun
go colloquio telelonlco sono 
stati fotti del nomi, tre o 
quattro. Nomi di persone che 
sono state o l'orse sono tutto
ra in qualche modo In contat
to con 11 Tutl. Su queste per
sone sono In corso, da 48 ore, 
delle Indagini, Agenti della 
polizia e carabinieri sono sta
ti .-.ped.tl In diverse località 
Italiane per chiarire fino in 
fondo la personalità e 11 ruolo 
d: questi nuovi personaggi ap
parsi sulla scena di una In
chiesta che da molti giorni 
sembra segnare li paaso. Chi 
poteva citare, se non 11 Tutl. 
1 nomi del suol amici? 

Terzo: In madre de! Tutl o 
chi per lei non può essersi in
ventato :1 numero telefonico 
brasiliano; qualcuno deve a-
vergitelo dato. E questo qual
cuno non può che essere .stato 
Io stesso geometra o un ami
co di questo 

Dunque, concludono gli In
quirenti, a! novanta per cen
to, chi ha risposto alla chia
mata dall'Italia e proprio lo 
«ssas-slno fascista di Empoli. 

Anche l'ora In cui la telefo
nata ò avvenuta lascia pensa
re che chi l'ha ricevuta aveva 
dato un recapito provvisorio, 
precisando, pero, che la chia
mata poteva essere fatta solo 
«d una certa ora. Altrimenti 
non s! spiega perché la preno
tazione è stata fatta proprio 
per le 5 ora Italiana, che cor
risponde ad un'ora altrettanto 
scomoda, l'ima d! notte In 
Brasile. 

Ad avviso degli 'nquirentl, 
In ogni caso, la telelonata *'• 
stata voluta' nel senso che 
Tutl ha intero, comunque, far 
sapere qualcosa a qualcuno. 
Forse alla stessa pollala. G.. 
inquirenti sono Insomma con
vinti che il colloquio telefoni
co e stato sollecitato, che non 
s.a il frutto di una Ingenuità 
del l'am.Ilare del fascista o 
solo della preoccupatone di 
ui.a madre per !u salute del 
figlio 

Secondo Informazioni rai 
colte da! settimanale « l'Eu
ropeo » Mario Tutl si tro
verebbe .nvece in Spagna, 
a Barcellona probabilm-ntc, 
donde sarebbe giunta una 
segnalazione telefonica da 
«fimo elei capi — cosi si espri 
me 11 periodico - ctt'lla "ci'ii 
t r a l r n r r . i " .llsecli.il.i nel la 
i ap . t . i ' ' - ch'il i C a t a l n g n i . 

Paolo Gambescia 

Continua la guerra mafiosa 

Misteriosa scomparsa 
di due boss calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

Altri due mafiosi sono spanti nel nulla In Calabria Si 
tratta di Giuseppe Leonardo, 32 anni, Indicato come il capo
mafia di Nasltl, frazione di Reggio Calabria e del suo guai-
da'-pallc Antonio Morabito. 27 anni, domiciliato a Terretl 
altra frazione di Reggio. DI loro non si hanno notizie da 
venerdì scorso. Solo ieri, però. 1 familiari ne hanno denun
ciato la scomparsa In questura. Stamane, intanto, nei pressi 
dello svincolo autostradale di Villa San Giovanni, è stata ri
trovata \'AI!a 2000 di proprietà del Leonardo, a bordo della 
quale 1 due furono visti salire per l'ultima volta venerdì, 
verso le 17, di fronte al ristorante La Capannlna di proprietà 
del suocero del Leonardo. 

Le ricerche di polizia e carabinieri si estendono in tutta 
la regione, mentre si tenta di stabilire chi eventualmente, 
abbia avuto Interesse a far tuori 11 boss di Nasltl. un giovane 
capomafia In ascesa, già varie volte sfuggito alle maglie del 
la giustizia ed ex soggiornante obbligato. 

I! Leonardo è proprietario di un autosalone a Reggio. Sem
bra che 11 capomafia di Nasltl gravitasse nell'orbita di « Don 
Mico Tripodo » Il boss di Sambatello, latitante da anni e la 
cui cosca avrebbe dichiarato guerra a tutte le altre nella 
zona per affermare 11 suo predominio (una guerra già co
stata, soltanto in questa zona, la vita a 7 persone). 

Appena una settimana addietro, alle spalle di Villa San 
Giovanni, Giuseppe Zito, capomafia di Fiumara di Muro e 
Il suo guardaspalle, Giuseppe Imeiti, sono stati freddati da 
un killer che 11 attendeva In un tornante della provinciale 
Campo Calabro-Fiumara di Muro e si è (>ublto detto che lo 
Zito fosse dalla parte avversa a quella del Tripode Ora si 
è avuta la scomparsa di un amico del boss di Sambatello. 

Dal nostro inviato 
p o l v e r e n e r a ) c o n f e z i o n a l a in 

s e r a ne l g i a r d i n o de l v i a l e 

Incenerita la « mostra dei vini » a Torino 
U n * remendo rogo ha d i s t r u t t o questa not te la « F i e r a del v i n i » A l les t i ta a T o r i n o , come t r a d i 
z ione, per II C a r n e v a l e . Quas i un m i l i a r d o d i dann i t r a m a t e r i a l e , c o m m e s t i b i l i , a t t r e z z a t u r e : 
f o r t u n a t a m e n t e nessun f e r i t o . Quas i s i cu ramen te l ' Incend io è s ta to do loso : si s to o ra Indagando per 
s t a b i l i r e 1 m o t i v i cho possono ave r Indot to a una s l m i l e v e n d e t t a . Si p a r l a di un r a c k e t dot b a r a c 
coni che , v i s tas i r i f i u ta ta la r i ch ies ta di pro tez ione che vo leva I m p o r r e , abb ia dec iso così d i « p u 
n i r e » I ba raccon i s t i de l la « F i e r a de i v i n i » e d i a lcune g ios t re che sostavano nel p iazza le 

La strage davanti alla questura di Milano doveva essere il segnale per il golpe 

Confermato: dietro Bertoli la «Rosa nera» 
Interrogato a lungo Porta-Casucci — Il medico versiliese ha affermato che l'organizzazione terroristica fasci
sta reclutava « personale » a 300 mila lire al mese — Doveva morire l'allora ministro degli Interni Mariano Rumor 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Quelli della «Rosa dei ven
ti » potevano contare su un 
gruppo di «persone scelte». 
Reclutavano persone, offren
do 300,000 lire al mese. Il lo
ro compito era di tenersi 
sempre a disposizione. E' Il 
dott. Giampaolo Porta-Casuc
ci che parla. Il medico che, 
con le sue sensazionali di
chiarazioni, dette avvio alla 
inchiesta sul gruppo eversi
vo di matrice fascista. Porta-
Ca.succl e stato interrogato 
per cinque ore dal giudice 
Istruttore milanese Antonio 
Lombardi, il magistrato che 
ha rinviato a giudizio 11 ter
rorista sedicente anarchico 
Gianfranco Bertoli (il proces
so contro di lui avrà Inizio 
Il 18 di questo mese) e che 
continua l'Istruttoria sullo 
stralcio da lui operato, su ri
chiesta anche del PM Libe
rato Riccardelli. per stabilire 
la verità sui retroscena del-
l'attentato contro la questu
ra di Milano, messo In atto 
Il 17 maggio 19,3, primo an
niversario dell'assassinio del 
commissario Luigi Calabresi. 

Il medico versiliese, già 
presidente della «Staninomi», 
ha descritto al giudice come 
venne contattato da Sandro 
Rampazzo e da Eugenio Riz
zato. Il loro scopo - - ha det. 
to Porta-Casuccl — era di re-
elutare persone. Cercavano in 
Versilia un puntai di appog. 
gio per la loro organizzazione. 
Si spacciavano per ufficiali 
dell'esercito. Una delle pri-

I me richieste che mi fecero 
l fu di indicargli dove poteva

no trovare una radio-riceven
te « per motivi militari ». Il 
medico versiliese. a suo dire 
in perfetta buona fede, dette 
loro un recapito. In seguito 
però, sconvolto dal discorsi 
sanguinari del Rizzato che 
affermava, pei' esemplo, che 
« Il sangue deve scorrere a 

I fiumi ». Porta-Casuccl si tirò 
I indietro e alla prima occasio-
I ne. quando ebbe fra le mani 
j il «dossier» del Rizzato, si 
1 recò dall'autorità giudiziaria 
, della Spezia per demtnuclare 

l'organizzazione. 
Il medico ha anche confer

mato alcune testimonianze 
già rese sul conto del Rizza
to: « Dopo l'attentato del Ber
toli. si rese irreperibile. Per 
tutto il mese di giugno, ad 
esemplo, non fu possibile rin
tracciarlo ». Subito dopo, tut
tavia, gli incontri si rinno
varono e nel corso di uno di 
essi il Rizzato usci In que
sta frase torbidamente signi
ficativa: «Ora 1 soldi deve 
tirarli fuori per lorza ». La 
Irasc — e stato precisato — 
era rivolta ad uno dei finan
ziatori della « Ro.»a del ven
ti >\ un « genovese ». pei" lft 

esattezza. 
A parte l'interrogatorio del 

Porta-Casuccl, il giudice Lom
bardi ha effettuato, In que
sti ultimi giorni, altri Impor
tanti atti istruttori. Risulte
rebbe ora provato che l'orga
nizzazione eversiva aveva in 
programma un attentato con
tro l'on. Mariano Rumor. 

Un esponente della «Rosa 
del venti », per esemplo, du

rante una riunione successi
va al 17 maggio 1973, avreb
be detto: « Aspettavamo l'at
tentato a Rumor ma l'atten
tato non c'è stato », Risulte
rebbe cosi confermata l'ipo
tesi da noi avanzata da mol
to tempo: Bertoli doveva cen
trare, con la sua bomba, l'al
lora ministro de;'lt Interni; 
l'uccisione di Rumor rappre
sentava il segnale per scate
nare In Italia attentati e di
sordini di ampia proporzio
ne, tali da mettere in perico
lo le istituzioni democratiche 
del paese. 

Sul conto del Rizzato, ino!-
I tre. sono stati raccolti gravi 
I elementi di accusa. Come si 

sa, il caporione fascista è 
stato ripetutamente indicato 
come colui che doveva flan-

i ehegglano il Bertoli nella sua 
Impresa criminale 

• Un teste ascoltato dal dott. 
! Lombardi in questi giorni (11 
I giudice si e rifiutato di fare 

il nome) avrebbe conlerma-
to l'accusa, recando elementi 
ritenuti attendibili dal magi
strato. Il teste avrebbe anche 
aggiunto che per l'azione ter
roristica del Bertoli era sta
ta promessa una cospicua ri
compensa. Si parla di parec
chi milioni. Di milioni ha par
lato anche Roberto Cavallaro. 
Questi, interrogato dal Lom
bardi, ha detto che prima del
l'attentato del 17 maggio ri
cevette dall'avvocato genovese 
De Marchi (il «tesoriere» 
della «Rosa dei venti») ven
ti milioni, Immediatamente 

I dopo, il colonnello Amos 
I Spiazzi gli impartì l'ordine 
! di passare l'ingente somma 

a Rizzato, come «anticipo» 
Lo stesso Cavallaro sarebbe 
rimasto sorpreso, non sapen
dosi spiegare di quale « an
ticipo » si trattasse. E' pos
sibile, però, che questo « an
ticipo» avesse un legame con 
quello che venne dopo, e cioè 
con l'attentato del 17 maggio. 

Da questi atti istruttori — 
al quali altri ne seguiranno 
nei prossimi giorni — risul
ta ulteriormente confermata 
l'assurdità della tesi sostenu
ta dal Bertoli In modo, pe
raltro, grossolanamente con
traddittorio, del gesto Isolato. 
Alle spalle del terrorista che 
scagliò la bomba il 17 mag
gio 1973, provocando la mor
te di quattro persone, c'era 
l'organizzazione eversiva. 

Alla cerimonia per lo sco
primento del busto di Cala
bresi ne] cortile della Que
stura, si sapeva che avrebbe 
partecipato 11 ministro degli 
Interni, assieme a numerose 
altre personalità. La bomba 
doveva uccidere Rumor. Sul
l'onda della fortissima emo
zione che l'uccisione dì un 
ministro :n carica avrebbe 
provocato, gli organizzatori 
della « Rosa del venti », alla 
quale facevano capo alti uf-
licitili dell'esercito, esponen
ti del SID. Industriali, capo
rioni fascisti, si ripromette
vano di lanciare il -segnale 
per dare corpo a una più am
pia manovra, volta a sovver
tire gli ordinamenti democra
tici dello stato. 

Ibio Paolucci 

Ordine di cattura 

contro un fascista 

per il mancato 

sequestro Verzotto 
SIR \ C U S A , 12. i 

La p rocu ra de l la Repubb l i ca | 
d i S i racusa ha sp iccato o rd ine | 
d i c a t t u r a ne i c o n f r o n t i del due l 
m a g g i o r i i n d i / i a t i — e per ques to J 
g ià da a l cun i g i o r n i t r u t t e m i l i I 
in s i a l o d i l e r m o g iud i z ia le —- ] 
per i l t e n t a t a o eli sequest ro j 
de l l ' ex p res iden te d e l l ' E n t e m i 
n e r a r i o s i c i l i ano etl ex senatore i 
de t l r a / . i .mo Verzo t to . A i due 
— i l fasc is ta B e r n a r d i n o An - | 
circola e Sandro T r o i a — \ e n - | 
genio i no l t re con tes ta t i 1 rea t i 
di concorso m ten ta to o m i c i d i o 
e n i r ap ina a g g r a x a l u . N u l l a è 
t r a p e l a t o sugl i o b i c t t m che lo 
A n d r c o l a a\ l'ebbe persegu i to 
seques t rando Ve i zo l l o . Secondo 
ind isc rez 'on i t r a p e l a l e dal pa
lazzo di ' l u i s l i / i a , l 'And reo la 
a\ rebbe — <id op in ione dei ma
g i s t r a l i di S i racusa e di To
n n o -- un r uo l o d i p r i m o pu ino 
nel sequestro del g iud i ce geno-
\ ese M a r i o Sossi, una \ jeenda 
c l i c , con l ' ingresso c le l l 'Andreo 
la (a l ias Sanchez, che si van ta 
d i ave r a v u t o le i nan i in pasta 
in p i ù d i una s to r ia di spio-
n a g g i o ) , assume con to rn i sempre 1 
più a m b i g u i e . i spe l l i d i c h i a r a 
n a t u r a p ro \ u c a t o n a . 

L'ex capo del SID finalmente sentito dai magistrati nell'ospedale militare 

Miceli interrogato per 4 ore 
Le contestazioni dopo settimane di attesa del memoriale che non è arrivato - Le domande degli inquirenti sul golpe Borghese e sulla Rosa dei Venti 

ri generale Vito Micci è 
' .itaLo interrogato Ieri per al-
i cune oro dai muuLstra-

L che inthiKino MI! volpe Bor-
- ^he.sc e .-aijrll .sviluppi succe.s-
| h.vi delle trame eversive II 
i filici ce istruttore Filippo Fio-
I re e i .sostituti procuratoli 

Alberto Dell'Orco e Claudio 
' Vitalone .•»: .sono recati all'ohpc-
! cla'.e militare del Celio, dove 
I l'ex cipo del SID è ricoverato, 
1 poco prima di me/zojr.orno 
' e ne ,->ono asciti poco dopo 
• le Iti 
i Un interrogatorio non oc-
' coevamente lun^o se si pcn-
I .ia all'attesa che lo circonda-
; va e ali'importanza che ad 
! e.s.so annettevano gii stessi 
1 inquirenti. 
j In ottetti questo interroga.-
I tono e stato rimandato di 
! ^'.orno in giorno, di settima-
I na In settimana, prima con 

la mot.va.'ione che il gerve'a-
i le stava scrivendo un memo

riale elle '•omunqu'1 avrebbe 
I h m'ito non porh. L.JVM : 
di'l.a . U.t p"-s ' ,oili ' , 'in p<-"%. 
chi- -di i n q u i r e n t i .sosteneva 

no che era necessario racco-
g-Lere altri elementi da con
testare all'ex capo del .ser
vi/i d. sicurezza. Molti ricor
deranno che il primo interro
gatorio ti cui Miceli fu sotto
posto a Roma, dopo il suo 
trasferimento da Padova in 
seguito alla nunifica/.iono del-
le inchieste ordinate dalla 
Cos.su z.o ne, fu sospeso pro
prio per volontà dell'imputa
to. Di fronte alle contesta
zioni che i magistrati co
minciavano a fargli Miceli, 
l>r. ma forn 1 ti le une prec Isa-
/ioni, poi non ne volle più 
sapore e disM? «Metterò tutto 
per :scrltto->. 

L'attesa di questo famo
so memoriale s: e protratta 
per qualche settimana e nel 
irattempo, come abbiamo de
nunciato nei giorni scorsi, 
Miceli ha preso a ricevere 
nella sua stanza al reparto 
ch.rui\'ia ulficiali, commlHto-
n., .n pensione e no 

Pn qualche Giornale vo 
il un io .i i<" ,M '*<• chr Mn e-
li a\o\u ormai dei ..so di non 

' scrivere più mente. Con- ' 
! temporaneamente .ti p;tlu//o l 
1 di Glust.^ia a Roma .«,; ap- I 
I prendeva che il generale a-
| veva deciso di affiancare un , 
I altro avvocato al MIO primo ' 
! difensore. . 

Ora viene ripetuta con In- l 
sistenza la notiz.a, latta clr-

i colare paie dallo stc.-^o Mi- > 
celi con intenti neppure tan ' 

I to difficili da individuare, che ' 
! in effetti il memoriale l'ex ; 
1 capo del SID lo aveva scritto \ 
j prima del suo arreUo e o ' 

avrebbe coacervato In p.u 
I copie .n cassette di sicure/-
i za, in banche all'estero. K , 
t sempre lo stesse voci dicono | 
1 che si tratta di un docu-
j mento di autodifesa «politi

ca», che chiamerebbe in cau 
Sii altri personaggi In ^o.ìtan- , 
/j\ Miceli nel dossier ripete ' 

. rebbe che o','lì agi su ordine ' 
j di uomini d v erano sopra • 
| di Un. ' 
| Invece icii. a quanto se I 

ne .-.a, du.'.i.ii'' 1 interro j 
1 /l'i»1' e, ,i. '••bl>< -<. i'1'n la st : i ' 
[ <U ile..a d . k i i , lU.nc .->i fiuo. 

duo. tecnica. 
Cioè ai muKiùtrjt; avrebbe 

detto «contestatemi ah adde
biti e io risponderò». Evi 
dentemente in tutti questi 
giorni che e .->tato lasciato 
a ^riilettere» dove aver mes
so a punto una strategia pL'r 
conte.Uare le accuse. 

Sembra che l'interrogato 
r.o iil quale ovviamente con
tinuerà, ma come o quando 
non si s-O si sia svolto su 
due distinti temi. 

Prima direbbe stato all'ron-
tato !! problema del ruolo che 
Miceli avrebbe avuto nel 
tentativo golpista di Borshe 
se. Per questa parte dell'in 
chiesta eh inquirenti si sono 
som p re most ra 11 a bbasta nza 
sicuri, nel senso cho sono 
convinti di avere in mano 
numerose prove del fatto che 
l'ex capo d-jl SID otr^ettiva-
niente, la notte tra 11 7 e l'8 
dicembre 1970, manovro in 
modo che 1 cospiratori non 
Jo.ssei-o presi mentre ancora 
.--1 trovavano nelle p.ikMiv-
punti di raccolta o tuidinttu-

ra dentro il Viminale 
L.i seconda parte dell'inter

rogatorio c r e b b e stata In
vece centrata su alcuni aspet
ti della vicenda della «Rosa 
dei Venti» e sui rapporti tr̂ > 
Miceli e Amos Spiazzi, l'uffi
ciale latto arrestare da Tam
burino. S! ricorderà cho nel 
mandato di cattura tirmato 
dal giudice di Padova nei 
confronti di Miceli .si da e 
che Spiazzi era in contatto 
con l'ex capo del SID ,1 qua
le aveva creato una struttu
ra parallela all'interno dei 
servrzi secreti in aperta col
lusione con quanti tramava
no contro le istituzioni 

Quali siano slate. ieri, le do
mande e quali le risposte di 
Miceli non si sa, tuttavia ne-
jrh ambienti trludizìari si .-o-
stlcne che stran parte di que-
sin «secondo tempo» dell'in-
terrotfitono e slato dedicato 
alle atfermazioni fatte dallo 
stesso Spiazzi all'epoca In cui 
la interro'-'do da Tambui no 

p. g. 

A l l a b o m b a (u r i c a r t o c c i o d i 
d e t o n a z i o n e f o r t i s s i m a esp losa ie r 
c o r s o d i c a r n e v a l e , la c i t t à ha r i s p o s t o c o n g r a n d e 

i r . i de is t i ^ i x u . ' i v . i n o f h f V t f m ' K & i o n s j x i n d r w n ] l , 
M i n i l o i l u r o c r e o l i I I « p i a n o « de i U ' i T n m t i I T T I 
I r i l o l o non ^onu o o c h i t* i l r i c o r d o d i S a v o n a n o n 
M <• s v o l t o i n u n c l i m a d i t e n 
s i one v d i p a u r a , l a c i t t à ha 

i v a R i t o n e l l a m a n i e r a m i g l i o 
r i ; . St v i g i l a senza l a s c i a r s i 
p r e n d e r e l a m a n o p e r c h é in i 
t a l c a s o si o f f r i r e b b e i l d e . j 
s t r o a i f a s c i s t i , l a c u i v e r a 
i n t e n z i o n e è p r o p r i o q u e s t a . 
N o n a c a s o a l c u n i d i l o r o 
\ a n n o i n ^ i r o a s o s t e n e r e c h e 
s n o n c ' e nessuno c h e t u t e l i 
i l c i t t a d i n o c h e r i m a n e i n d i 
f e s o ». 

Stamane, c'è .stata una delle 
solite telefonate allarmistiche 
al Liceo clastico. Secondo lo 
anonimo un« bomba era .stata 
collocata all'interno della 
•scuola. Una perquisizione ef
fettuata .mmcdiatamente da-
£l! uomini del Commi.ssar.ulo 
di ViareK'-'io ha dato esito ne
gativo. 

L'old ipno d! ieri iera è 
esploso in una bcuola all'un-
KOlo con 11 v.ale Garibaldi e 
ha avuto un elfetto notevole, 
m a fiammata ìmprovv.ba e 
una colonna di fumo. Poco di
n a n t e un'orchestrina Intrat
teneva decine e decine d! 
persone, giovani e ragaz-zi 
che ballavano In mezzo alla 
.strada: fortunatamente ne.s. 
suno e stato raKttlunto dalla 
fiammata. E' subito scattata 
la mobilitazione wnemlc: la 
zona, In pochi attimi, e stata 
circondata da decine di uomi
ni della questura e dell'Anti
terrorismo. Presenti anche 1 
piovani del Comitato antifa
scista di vigilanza. Nessuno si 
e lasciato intimidire dalla 
sfida terroristica. 31 program
ma dell'ultimo corso di car
nevale è stato rispettato. E' 
finito un po' prima del pre
visto, ma la lolla ha conti
nuato fino a tardi a fare ac
quisti gastronomici mentre 1 
carri del « carnevale al mare » 
hanno proseguito 11 loro ca
rosello. Contemporaneamente, 
sono scattati una serie di 
controlli e perquisizioni che 
hanno spinto gì1 uomini dello 
Antiterrorismo fino a Massa. 
E' dalla cittadina massese che 
gli inquirenti ritengono siano 
partiti 1 bombardieri neri. An
che Lido di Cantatore, Forte 
dei Marmi e Pietrasanta sono 
state setacciate dagli Inqui
renti. 

I risultati d! questi controll! 
si potranno avere nelle pros
sime ore. Stamane, 1 funziona
ri dello Antiterrorismo — loe-
le. Esposito e DI Francesco — 
hanno arricchito 1 loro fasci
coli di altri nominativi di 
o insospettabili ». Le perquisi
zioni hanno comunque porta
to alla luce un aspetto noto, 
ma estremamente preoccupan
te negli ambienti di destra. 
Armi soprattutto: moltissime, 
tante da armare un vero e 
proprio esercito di terroristi. 
E quello che più sconcerta, 
tutte regolarmente denuncia
te. 

Pare che tutti 1 lascistl di 
più o meno provata fede sia
no del collezionisti. Al Lido di 
Camalore. ad esempio, un a-
mìco d! Mario Tutl, ha oltre 
100 « pezzi » fra fucili mitra
gliatori, pistole, carabine e 
mochet t i . Tutti regolarmente 
denunciati. Anche una mitra
gliatrice. Incredibile, ma e 
proprio cosi. 

Anche questa è stata de
nunciata alla PS e il proprie-
lario ha 11 regolare permesso 
della questura. 

E' stata perquls.ta anche la 
abitazione di un noto avvoca
to viaregglno impegnato at
tualmente alla Corte d'Assise 
di Pisa per difendere uno de
gli Imputati minori del caso 
La vorliil, Nell'appartamento 
gli agenti hanno rinvenuto 
due pistole e una carabina. I! 
Usilo e iscritto al MSI. Il le
gale ha potuto dimostrare di 
aver ricevuto le armi da un 
amico. All'avvocato è stata 
contestata una contravvenzio
ne. Ieri notte è stata perqui
sita anche la sede della Fe
derazione missina di Viareg-
g.o — la richiesta d! chiusura 
avanzata dalle forze politiche 
dell'arco costituzionale della 
citta è ancora all'esame della 
Procura della Repubblica di 
Lucca — e l'appartamento del 
segretario federale. Entrambe 
le perquisizioni, come era fa
cilmente scontato, hanno da
to esito negativo. 

Le Indagini delle forze dì 
polizia s! muovono in due d'-
rezioni. Da una parte le se
gnalazioni, le perquisizioni e 
ÌX'A accertamenti a Viareggio: 
dall'altra le 'nd.igin. ver;o 
Massa In direzione della 
.<mente» che ha ordito e di-
r.ee la strateg.a del plastico 
E .^TOl'a una volta e saltato 
Inori .1 nome d: Piero Cal
massi, il boss d. Avanguardia 
nazionale colp-to da d.ver-. 
ord.ni di cattura. Cai-mass: 
latitante dopo l'aggressione al 
nostro diflusore ai Lido d. 
Cama.oi'" compilila da ole-
menti di Avanguardia naz o-
na.e d: Trieste recentemente 
l'imes.v in liberta provvsor.a 
dal Tnb'inaie di Lucca, e una 
ligur.i d. pi mo p.ano della 
v.olenza ner.i :n Ver.-..Ila. 

Amico d G'iwpjik' Pezzino. 
l'altro fa.'c sta di V.areg^io il 
< u. nome r . u'i.i nel.'inch'osta 
della Rnsi de. venti. P-ero 
C.irmts^.. d",)o la ' lag ca spa
rato- ,i d- Kinpol, .arebl*- r. 
lorn.i'o m Versili.i 

\ J \ K K ( . ; C ; ] O ri 

m a n i e r a da p r o d u r r e u n a 

a M a r c , d u r a n t e l ' u l t i m o 
so di 
l enza 

Ul to 

n l . n v i 

c i v i s m o e r e s p o n s a b i l i t à , $ • 

c o n la \ m l e i v a h a n n o sba-

O t t o a t t e n t a t i d i c u i t r e a l 

\ i u h e s r i l C ' a " n e \ ; i l e I T O 

r?ina F o r t a l l ' e p o c a de l p r o c e s s o 

L'ultimo atto d'una tragedia del dopoguerra 

La Fort libera 
vuole essere 

solo dimenticata 
28 anni in carcere - La notte del 30 novem
bre 194P uccise a colpi di sbarra la moglie e I 
tre figli dell'uomo con il quale voleva vivere 

Dalla nostra redazione 
M1L-WO. 11! 

d i t e m i . ! F o r t h.i l . i - ^ . i -
lo j l e t i m ' i e , p»T bi iun. i 
e o n d u t u i . tio]X> 118 . inn i e 
t r e mes i d i de lenz.onc \ i 
p iù UJO\ . ini questo nome 
d ice poco p i ù di nu l l . t . L'n i 
m t e i \ i ^ ( T e r H / u j n e e i n i . i l t i 
o r n i c i p.iss.itu d,i cjui'11.1 
lon tnn ; i not te del 30 no 
vembi 'o 1(M<>. qu . indo in un 
ap | )n rL i imen lo di \ ui San 
( i r e n o n o , in una M i l a n o 
ancora d r . i m m a t i c ^ i m e n l c se
g n a l a (l,.Ue bombe d e l l ' u l t i 
m o c o n l l i l ' o , si c o m p n a 
uno dei p i ù a l l u c i n a n t i de
l i t t i del dopoguer ra ' una 
donna e i suoi t r e b a m b i n i 
v e n n a n o m a s s a c r a t i a co lp i 
d i s l x i r " ' i d i f e r r o . 

A l l ' op i n i one pubb l i ca \ < T 
ne da ta in paMo una f i g u r a 
i cu i con to rn i ps ico log ic i 
\ e n n e r o quas i sempre di 
p r i t i a sctr-u u m e o : • !a 

U \\ ,i . , •< m u g l i o . K;n,'i 
K m 1 I u. ap un i to , la p r o i « -
^ i m M . i d , que l la che \oi)T>e 
del m i a l.i t r aged ia che 
a i o r r u i i M i l . u m >, 

Quel la r o t t e do! l'MK espio 
M- la ( le i a l u n a o n m ida di 
una donna p r m a t a ii,i mo l t e 
a\ U T M t a A pag. i re 1 urono 
la mog l i e d e l l ' a m a n t e e i 
-no . t r e h g h o r r i b i l m e n t e 
m a s s a c r a t i . 

La coIp.H di R i n a F o r t 
ei a eno rme e l.i coscienza 
comune ch.edev a una con
danna e s e m p l a r e La con 
danna \ c n n e . I - i F o r t f u 
p rocessata una p r i m a \ o l ta 
da l la Cur ie d 'Ass ise dj M i -
'ano nel 1930. a ' ;oco p i ù 
d i i r e ann i dal de l i t t o . ^ 
ìu comi . i nna ta a l l ' e rgas to lo , 
L 'e rg ; i s to lo f u poi con fe r 
m a ' o d. i l la Cor te d 'Appe l l o 
di Hologna nel 19~'2 e roso 
d r l , t i i t i \ o da l la sentenza d ; 
un anno dopo de l la Cassn 
/ l i r f ie . 

Amarezze e delusioni 
\A 

I l i i udc 
sp,| 

pò (le 

una donna che 
co lpevo le di un 

e f f e r a t o de l i t t o , nia si c h u i -
de\ ano a n i he «-u una \ i t a 
p iena di de lusami . 

Ca te r i na F o r t , nel VM7). si 
t r a s f e r i s t e m i a t t i a M i l a n o . 
Nonos tan te la g io \ ane e tà , 
la ragazza lasc ia il F r i u l i . 
d o \ o è n . i l a . p iena di ama
rezze : i l p a d i e e ra m o r l o 
in un inc idente a lp in i s t i co . 
J! suo m a t r i m o n i o e r a m i 
se ramente f a l l i t o , con il m a 
r i t o impazz i t o la not te stes
sa de l lo nozze: la sua casa 
fu d e \ a s t a t a dì un incen
dio . La Fo r t r agg iunge la 
sore l la a M i l a n e e 1ro\ a 
un 'occupaz ione coinè dome
s t i ca . 

D u r a n t e i l lento r o n s e -
men to m una \ i ta n o r m a l e 
a\ v iene l ' incor i t i o con G i u 
seppe R i c c i a r d i n a t n o di 
C a t a n i a , che , n c \ , i l a t t o 
\m,i cer i a f o r t u n a ne l la me-

t ' o p o l i l o m b a r d a La F o r t 
si un i a l u i . d i ven tando 
p r m i a sua c o l l a b o r a t r i c e e 
poi la sua donna. L ' u o m o 
a\ e\ a |w rè, t a c i u t o del suo 
m a t r i m o n i o con F r a n c a P a p 
pa la rdo , da l la ciuale a \ e v a 
a \ u t u t r e f i g l i ' ( i i o \ a n m d i 
n o \ o a n n i . G iusepp ina d i 
sette v Vntomo d i sub d iec i 
mes i , 

11 c i o l l o de ' la speranv-a di 
i i l a i 'H una f a m i g l i a n o r m a 
le deve essere s ia lo t r e 
m o n d o : i l d e s i d e r o di can
t i . I l a re il dest ino, t he co-
s[ai i tem<-nte si a c t n n ' v a 
u t i t r o d . l e i . devono a \ e r e 
a r m a l o la m a n o (fi Ca te r i na 
F u i t -\ questo pun to \ « r -
l e M x ' spemi,meo a l a n t a d i 
s ianza <li t e m p o a t t r i b u i r » 
,\iì un •< r a p t u s » l ' o r rendo 
de l i t t o . l,i cu i p remed i taz io 
ne anrir< bbe fo rse ce rca ta 
e s d u s i \ amen to ne i m e a n d r i 
(1 una ps iche du i a m e n i » 
pro \ a la dag l i a w e n i m e n t i . 

La perizia psichiatrica 
Di questo a\ \ jsn non l u 

|h-ro i es |XT lu e he e ondt 'sse 
la penz .a I M I h i a l n t a ^ ' 
Ca te r ina Fo r t 11 g a i d i / ' o 1 u 
P l a c a l e La F o - ! <<a ,n 
p o s s i ssi> d , \ i t l t ' e L u o ì l a 

m e r i t a i a l I U U ' I H n l o d i ' d . 

I l | i |o<i ,s tiM l 'V ippo S i 
p o i , l o i n i se d l i ì q i k l a p i 

i h , i s e n t i n / a d i e " ' 4 . i s ! o ' o 

l ^ u e s l o e p ' s o d i o s I H h b e 

p i s s a l o m o s s e - \ , i ' o se p ò 

l o s U s s n p m l e x , o r S a p o i • 

tu poi hi cnn i dnpi i non si 
fossi- p i u m i n i iato in ma 
mera o a m e t i u .me ' iP ' ep 
posta quando fu i h i a m a t o a 
s tabiJ . ie lo s i , . in n,i I I M ' I 
di P ia l ì e I V n l in , 'a e on 
t e s s ; i d i e f i e d d n t , o l p d i 

t o , ' ì > 

i l L ' I I . I : 

'-! Il 1 1 1 

-nu le , 
|x n ai< 

U L U - , 1 

l a a n n i 

u n a 

'1 , M (I l s, 

N o n |>o 

i e r i •< r i n 

«UHI l 

q i H l a l 

1,1 a n n i < 

e u M i a 

1 i s u a e 

* t g O M . s t l 

t i i m a 1 
. S S , - , . ( 

\ p p e l i 

i l i F . i e i 

u ! 
l e 

i p p < i 

\ i \ a 

ma 1 
\1 « 
l i n i 

- S U ' I 

en 'o 
1 o p p i 

r l . l s 

•' s d i i 

1 1 1' 
) i j ) . l . 

s o n i 

O l i 

i m e n ' 

u-c 
« ; . i 

I t a l i a a - i c d v i 
• U i . i e de l l a 
a 1 m i a e la 

a h l i o a cu i 

u . t h a s e s s a n -

i s , t a i l i ! c a r 

< d o \ i a*» èva 
u ' ' ii i a n n i . 

i p a r l a r e d j 
•i una M X i e ' à 

(In e: s.i da 
. , o q u a s i t i ' t m -

• ma una cosa 
or t ha es i l ia to 
M i i ' l , d* i p ro-

m o r t i e Ca-
ira ch iede d i 
I L a l a 

la dal c a r c e r e 
i o n i a h.i l a t t o 

p sUi'.i l 'an i 
p M i n . I H 

] > K V , Du-

P'iun- i i r i i i p . 
e ( e he oi i i c s -
' i i a n " i i r l a . 

e. b. 

Giorgio Sgherri 
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